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Decisione a sorpresa del presidente del Tribunale civile di Varese 

tato scriverne? 
rati quattro libri 

ariano di Ortolani 
Il latitante, che è colpito da mandati di cattura dai giudici italiani, ottiene anche la 
confìsca dei beni di autori, editori e stampatori - La causa si terrà fra cinque mesi 

A difesa di 
un cittadino 

«illibato» 
tissima estimazione», la sua 
condotta è sempre stata «spec* 
chiatissima e illibata». Celli è 
nelle stesse condizioni di Orto
lani e naturalmente anche lui 
è una vittima, un perseguita* 
to, un illibato. 

Perché si è arrivato a tanto? 
Questa domanda inquietante 
si impone. L'omini della P2, al
tissimi gradi nelle gerarchie 
dello Stato sono rimasti ai loro 
posti. Uno degli iscritti in 
quella lista è diventato mini
stro dopo l'esplosione dello 
scandalo. In questi mesi si è 
cercato in tutti i modi dì topri-
re le responsabilità, di atte
nuarle, di dimenticarle. 

Noi abbiamo sempre detto 
che le responsabilità di chi era 
iscritto in quella lista non era
no tutte uguali. C'era qualcu
no che si era iscritto per ar
rampicarsi o per riferire a 
qualche potente che a sua vol
ta preferiva non risultare ne-

II presidente del Tribunale 
di Varese e evidentemente un 
-decisionista-. Nello spazio di 
poche ore, infatti, ha preso in 
considerazione l'esposto del 
latitante Ortolani e ha deciso 
il sequestro di quattro libri e 
dei bèni degli autori, degli edi
tori. degli stampatori. K dire 
che c'è ancora chi protesta per 
la lentezza della giustizia in I-
talia, per le carcerazioni pre
ventive lunghe, per procedi
menti civili che si trascinano 
per anni e anni. Il latitante 
Ortolani non si presenta da
vanti ai tribunali del suo pae
se per essere giudicato perché 
intanto e dhentato cittadino 
brasiliano, come Falcio. Ma 
in Italia c'è un presidente di 
tribunale che, con prontezza 
ammirevole, tutela i diritti del 
•brasiliano». La legge e legge. 
E i diritti degli «stranieri* 
vanno garantiti. 

È chiaro che dopo Ortolani 
tocca a Celli. L'avvocato che 
ha presentato la citazione 
presso il tribunale di Varese 
ha scritto che Ortolani sareb
be -circondato di generale al-

Nell'interno 

Arrestato 
per droga 
a Bologna 
Vasco 
Rossi 
Vasco Rossi, Il noto cantautore emiliano, è stato arrestato 
l'altra sera in una discoteca bolognese con l'accusa dì deten
zione e spaccio di sostanze stupefacenti. I carabinieri hanno 
trovato nella sua abitazione 26 grammi di cocaina, ma pare 
stano convinti che Vasco Rossi avesse in precedenza ac
quistato — e poi rivenduto — più consistenti quantità di 
droga. Assieme al cantautore sono state arrestate altre 25 
persone a Milano, a Verona, in Calabria e nelle Marche. 

A PAG. 5 

Londra, continua lo stallo 
Grave attentato all'aeroporto 
Cauti accenni di trattativa (l'ambasciatore inglese è andato a 
Tripoli dal ministro libico degli Esteri) non sono finora servi
ti a sbloccare !a situazione di stallo a Londra, intorno all'am
basciata di Libia. Intanto all'aeroporto di Heathrow è esplosa 
una bomba tra la folla. I feriti sono sedici. A PAG. 3 

Nicaragua, Reagan prepara 
un discorso alla nazione 
Partite nei Caralhi le manovre militari «Ocean venture*. Ma-
nagua si prepara alla Pasqua in un clima di grande tensione. 
Reagan sì appresterebbe a rivolgersi direttamente aiìa nazio
ne per scavalcare il Congresso e ottenere mano libera alla sua 
politica nel «giardino di casa» centroamericano. A PAG. 3 

Attività paralizzate al porto 
di Genova per uno sciopero 
La mancata promozione di 104 lavoratori (già concordata 
con 11 sindacato) ha provocato uno sciopero che sta bloccan
do tutte le attività del porto. Il presidente D'Alessandro si 
rifiuta di trattare con le maestranze. Le FS saltano lo scalo. 
Fermi carri e merci. A PAG. 8 

gli elenchi. E c'era un nucleo 
centrale della 1*2 che aveva ra
mificazioni in tutti i gangli 
dello Stato e che decideva per 
conto dello Stato, con il con
senso o la partecipazione di al
ti dignitari e membri del go
verno. Tutto questo è noto e 
chiaro. I\la le conseguenze 
non sono state tratte perché 
per estirpare il cancro biso
gnava tagliare fino in fondo. 
Ugg>> quindi. Ortolani, che 
della P2 è stato uno dei cervel
li, può beffare lo Stato (che si 
fa beffare), presentarsi ad un 
tribunale non come imputato, 
ma come «illibato» per chiede
re il sequestro dei libri che 
parlano di lui e la punizione 
degli autori e degli editori. 
tiravo il nostro brasiliano! 
Bravi i nostri governanti che 
hanno creato un clima di «tol
leranza» e di bonaccia attorno 
al torbido -affare» e che han
no usato il «decisionismo» non 
per smontare la 1*2, ma la sca
la mobile. 

em. ma. 

PS — Il TGl di ieri sera ha 
ignorato la notizia. 

MILANO — Umberto Orto
lani, braccio destro di Licio 
Gelli, il superlatitante inse
guito da numerosi mandati 
di cattura internazionali le
gati al crack dell'Ambrosia
no e alla illecita costituzione 
di capitali all'estero, è riusci
to a far sequestrare quattro 
libri che parlavano di lui. «Mi 
sento dìffamato«, ha detto 
dal Brasile. E tanto è basta
to. A velocità supersonica, il 
presidente del Tribunale ci
vile di Varese Piero Dini gli 
ha dato soddisfazione. Il ma
gistrato, «ritenuti provati 
dalla documentazione i fatti 
esposti», «ritenuta altresì 1' 
eccezionale urgenza, nonché 
il pericolo nel ritardo» ha or
dinato il sequestro dei quat
tro titoli su tutto il territorio 
nazionale. I primi a essere 
colpiti sono stati gli editori 
Sperling and Kupfer, nella 
cui sede di Varese sono state 
ritirate le copie e le lastre di 

Fabio Zanchi 

(Segue in ultima) 

PERQUISITO L'EUROPEO 
A PAG. 5 

Ponte pasquale, eccezionale movimento turistico 

Frana sull'Àutosole 
Caos e code di 24 km 
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FIRENZE — Un aspetto della frana all'altezza del km 250,382 dopo Barberino di Mugello nel 
tratto appenninico Firenze-Bologna 

È cominciato con un mezzo disastro l'eso
do pasquale: una improvvisa frana tra Bolo
gna e Firenze, proprio nelle ore calde del 
transito, ha fatto impazzire ieri il traffico 
sulla Autostrada del Sole, con code anche di 
ventiquattro chilometri, obbligando la socie
tà competente a chiudere l'A-Sole e far dirot
tare il traffico su percorsi alternativi. Solo 
verso le 20, l'autostrada è stata riaperta. Ma, 
non si è trattato dell'unica coda della giorna
ta: file di auto al Brennero, al Tarvisio, a 
Milano in uscita per Bologna, a Roma al ca
sello per Napoli, sulla Milano-Laghi, sulla A-
driatica, sulla Savona-Genova. Soste di due 

ore ai traghetti per la Sicilia, tutto esaurito 
sulle navi per le isole minori. Molti sono con
cordi nel giudicare quello in atto un movi
mento turistico da record. Le notizie, sia pu
re sommarie, che arrivano dai centri piccoli e 
grandi, al mare, in riviera, in montagne, an
che nelle località sciistiche, parlano di 
straordinario afflusso e di «tutto completo» 
negli alberghi. Cosi in Alto Adige, nel Trenti
no, sul Garda, in Toscana, Emilia-Romagna, 
Umbria, Puglia, Abruzzo, Sicilia. Grande 
movimento anche nelle stazioni ferroviarie e 
negli aeroporti. Il bel tempo è segnalato o-
vunque. A PAG. 6 

Scoperte le carte dopo rincontro tra De Mita e il presidente 

Così la DC strappò Napoli a Craxi 
Il partito democristiano a caccia dei «punti-chiave» della città - E Scotti si offre come assessore al Bilancio 
Dissensi suiroperazione dentro il Psi - Il «ricatto» del sostegno finanziario - Giovedì riunione del Consiglio 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Finalmente il 
gioco è tutto scoperto. La DC 
vuole a Napoli il sindaco, V 
assessore al Bilancio (che do
vrebbe essere il vicesegreta
rio Scotti) e, soprattutto, 
vuol rimettere le mani su 
tutti i -punti chiave» della 
città, a cominciare da quel 
«commissariato alla rico
struzione» i cui poteri spetta
no al sindaco in carica e che 
può essere gestro come un 
crocevìa di affari e clientele, 
come leva potentissima per 

ricostruire, in una metropo
li, un «sistema di rapporti e 
di potere» a marca DC. 

Del resto le più recenti 
mosse democristiane rendo
no trasparente questa stra
tegia. Soltanto pochissimi 
giorni fa, infatti, un ministro 
de, Gianuario Carta, ha pro
posto come presidente del 
consorzio autonomo del por
to di Napoli (20.000 dipen
denti, il controllo su tutti i 
traffici marittimi della città 
e dell'entroterra) Pasquale 
Accardo, noto non come e-

sperto marinaro, ma soltan
to per essere stato segretario 
provinciale dello scudocro-
ciato e amico di Ciro Cirillo, 
Gava e Patriarca. Non mera
viglia, quindi, che De Mita 
abbia chiesto a Craxi — in 
cambio di un altro po' di cor
da alla presidenza del consi
glio socialista — di lasciargli 
mano libera a Napoli (affian
cando, inopinatamente. le 
questioni del governo della 
più grande città del sud a 
quelle degli assetti di potere 
nell'azienda Rai). 

Né, forse, può meraviglia
re che il presidente del Con
siglio si sia impegnato a par
lare con i socialisti di Napoli 
per convincerli al sacrificio. 
Uno di loro, anzi, ieri matti
na, si era già convinto. E non 
è dei minori. Si tratta, infat
ti, di Giulio Di Donato, già 
vicesindaco nelle giunte Va-
lenzi, uno — all'epoca — dei 
più accesi fautori della cen
tralità del «polo laico», pron
to ora a dichiarare che «la 
proposta Scotti si muove nel
la direzione auspicata dal 

PSI». Diversa, e di molto, l'o
pinione di un altro esponen
te di rilievo del PSI napoleta
no, Guido De Martino, at
tualmente assessore al Bi
lancio: «La decisione assunta 
dieci giorni fa dai nostri or
ganismi dirigenti — dice De 
Martino — era di non votare 
un sindaco democristiano. 
Se qualche esponente socia
lista ha cambiato idea, que-

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 

Zanussi all'asta, una regione in allarme 
Ieri uno sciopero degli operai e una assemblea dei dirigenti del gruppo che chiedono «immediati interventi» 
Le trattative con l'Electrolux hanno colto di sorpresa tutti: sindacati, amministratori, imprenditori 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Un grande 
corteo ha portato ancora 
una volta fino nel cuore della 
città gli operai della Zanussi. 
Tre ore di sciopero e quindi 
la manifestazione, organiz
zata in tutta fretta, per espri
mere una preoccupazione 
che qui è di tutti: che giunga 
a conclusione la trattativa 
per la cessione del gruppo a-
gli svedesi della Electrolux e 
che ciò corrisponda alla can
cellazione pratica di tutti gli 
accordi e alla sconfessione di 

tutti gli atti concreti avviati 
in questi mesi per il risana
mento e la ristrutturazione 
del secondo gruppo indu
striale privato del Paese. 

Una delegazione dei lavo
ratori della Zanussi è stata 
ricevuta dal prefetto di Por
denone. al quale ha presen
tato la richiesta di un solleci
to intervento nella vicenda 
del governo e dello stesso 
presidente del Consiglio. 

La manifestazione sinda
cale non era ancora conclusa 
che alla Federazione Cgil 

Cisl Uil giungeva — fatto as
solutamente inedito — un 
messaggio firmato dai diri
genti del gruppo, i quali «riu
niti in assemblea alla luce 
delle notizie apparse sulla 
stampa di possibile cessione 
del gruppo» sollecitano a loro 
volta «un immediato concre
to intervento delle autorità 
regionali e centrali». Obietti
vo dei dirigenti, all'indoma
ni delle clamorose dimissio
ni del presidente della Za
nussi. Umberto Cuttica, è 
una soluzione che consenta 

«la permanenza a Pordenone 
del centro decisionale del 
gruppo», la «tutela del patri
monio professionale», la «sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali per dare solide basi di 
rilancio al gruppo». 

Ieri pomeriggio presso il 
sindacato si è tenuta poi una 
riunione con le forze politi
che democratiche per con
cordare il da farsi. Anche da 
questa riunione è venuta !a 
richiesta della «convocazio
ne urgente in sede governa
tiva di tutte le parti interes

sate all'accordo firmato nel 
novembre scorso». Stamane, 
infine, il Consiglio comunale 
di Pordenone si riunirà in se
duta straordinaria, con la 
partecipazione dei parla
mentari friulani. 

I rappresentanti del Pei — 
ci ha detto Isaia Gasparotto, 
deputato, della commissione 
Industria — andranno a 
questo appuntamento riven-

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 

Stasera in TV il «film segreto» sul lager nazista 

Bergen-Belsen, l'orrore 
che spaventò Hitchcock 

Avrebbe potuto essere il 
più crudele (e forse anche il 
più famoso) dei suoi film 
crudeli e famosi. Ma perfino 
lui, Alfred Hitchcock. arre
trò spa ven tato daI nero abis
so senza fondo che le imma
gini (non sue) gli spalanca
vano davanti agli occhi. 
Maestro di brividi sognati, e 
perciò innocui, anzi consola
tori. I!grande regista evitò di 
mettere personalmente le 
mani sugli spaventosi spez

zoni di pellicola che docu
mentavano non esservi più 
alcun limite all'abiezione u-
mana. 

Delle emozioni provate da 
Hitchcock non sappiamo 
nulla. Egli le nascose dietro 
l'abituale impassibilità, ri
flettè a lungo, e infine si li
mitò a dare ai montatori, 
con l'apparente freddezza 
dell'impeccabile professioni
sta, 'tutta una serie di sugge
rimenti' tecnici, estetici e 

perfino politici. 
Ma subito cominciò la 

guerra fredda, e a chi conta
va e decìdeva (a Washington, 
a Londra) sembrò inoppor
tuno perpetuare il ricordo di 
fatti così mostruosi, che a-
vrebbe ritardato, ostacolato, 
forse impedito a lungo l'ac
cettazione di un paese e di un 
popolo (la Germania, i tede
schi) come principali alleati 
continentali nella lotta con
tro il 'pericolo rosso: Così, il 

'materiale; diventato ormai 
imbarazzante, scottante e 
giudicato •impresentabile'. 
finì chiuso in scantinati di 
ministeri e musei militari di 
Londra. Passarono gli anni, 
ed ecco che un giorno... 

È venuto il momento di 
chiarire che stiamo parlando 
ai uno del più terribili capi-

Arminio Savioli 

(Segue in ultima) 

Ancora rigore a senso unico 

Il governo: 
pensioni 
a 65 anni 
e stangata 
sui farmaci 

L'età pensionabile verrà spostata per gli uomini a 65 anni e 
per le donne a 60. Lo ha confermato ieri De Michelis nel corso 
di un incontro con le organizzazioni sindacali che si sono 
fermamente opposte a questa Ipotesi. Anche il ministro della 
Saluta Degan, dopo il netto dissenso del sindacati, non è 
intenzionato a fare marcia indietro: entro il 30 aprile sarà 
pronta la maxi stangata sui farmaci, eliminando pratica
mente quelli totalmente gratuiti, introducendo su tutti i ti
cket e la tassa di mille lire a ricetta. A PAG. 2 

CGIL e decreto-bis 
di SERGIO GARAVINI 

T\ ALL'ASSEMBLEA di 
*-^ Chianciano della CGIL e 
specificatamente dalle sue 
conclusioni, con i documenti 
approvati e con il discorso di 
Lama, è stato rilanciato un 
impegno di iniziativa e di lotta 
per obiettivi di grande ed evi
dente valore: superare com
pletamente le conseguenze 
del decreto, e dunque recupe
rare i 3-4 punti di scala mobile 
tagliati; intensificare l'azione 
per l'occupazione; lanciare la 
contrattazione sui luoghi di la
voro e su scala locale, con un' 
articolazione che costituisca 
la base per il rinnovamento 
della politica rivendicativa e 
la riforma della contrattazio
ne. Molti organi di informa
zione e anche esponenti sinda
cali, hanno dato interpretazio
ni limitative di questo impe
gno, come se la CGIL tentasse 
di superare dissensi interni 
propri, e quelli più vasti fra le 
tre Confederazioni, tirandosi 
in qualche modo indietro ri
spetto all'urgenza dei proble
mi e alle scadenze di movi
mento che questi propongono. 
Non è proprio cosi Anche all' 
unità ci si avvicina cammi
nando. non stando fermi. 

Quindi la CGIL ha sollecita
to, con il discorso conclusivo 
dell'assemblea di Chianciano 
la più ampia consultazione dei 
lavoratori. Consultazione non 
significa chiacchiere disimpe
gnate. ma esame della situa
zione e decisione di iniziative 
per un concreto sviluppo dell' 
azione dei lavoratori. In que
ste iniziative la CGIL, nella 
sua maggioranza, c'è stata e 
ci sarà, con la sua forza orga
nizzativa e la sua capacità di 
direzione e di orientamento. 
Gli elementi di orientamento 
che abbiamo esaminato a 
Chianciano e che intendiamo 
portare nel movimento, e nel
la discussione entro la CGIL e 
fra le Confederazioni, mi paio
no chiari e significativi. 

L'obiettivo di recuperare i 
punti di scala mobile tagliati 
dal decreto è stato riconfer
mato da Lama con nettezza. 
Non si tratta di sottovalutare i 
risultati parziali acquisiti. Le 
modifiche apportate al decre
to del 14 febbraio non le ha 
regalate nessuno ai lavorato
ri. È la lotia che le ha ottenu
t e Ma il taglio dei punti nel 
primo semestre dell'anno re
sta e va superato, per i suoi 
effetti concreti e di principio, 
in quanto intervento autorita
rio sulla contrattazione. I pon
ti vanno recuperati: questa è 
la richiesta rivolta al Parla
mento e al governo. 

Ma questo obiettivo di com
pleto superamento del decreto 
va posto in collegamento ad 
cltri essenziali obiettivi di a-
zione: soprattutto, l'occupa
zione e l'iniziativa rivendica
tiva e di contrattazione sui 
luoghi di lavoro e su scala lo
cale. Non si tratta proprio di 
cambiare il discorso, ma di 
porre con forza nella forte ri
presa dell'azione dei lavorato
ri. loro esigenze essenziali. Vi 
è il bisogno di occupazione e di 
lavoro, che è l'assillo di disoc
cupati e occupati al quale il 
governo dà risposte negative, 
con una politica economica 
prevalentemente restrittiva. 
VI è la necessità di un cambia
mento nelle politiche del fi
sco. della previdenza, della sa
nità, nel senso di principi es
senziali di equità sociale. E vi 
è l'esigenza di un forte rilan
cio del potere contrattuale dei 

lavoratori, e per loro dei dele
gati e dei Consigli, nelle nuove 
situazioni determinate dalla 
crisi, con piattaforme azien
dali e locali che rispondano a 
queste novità. 

L'intento è quello di un più 
vasto rilancio dvll'azione sin
dacale. Non a caso la confe
renza di Chianciano ha posto 
questo rilancio alia base delle 
sue proposte di rinnovamento 
della politica rivendicativa e 
di riforma della contrattazio
ne. Proposte che sono essen
ziali, ma che non possono ca
lare dall'alto, e devono essere 
formulate come ipotesi da 
portare all'esame dei lavora
tori e nel sindacato per poi 
tradursi in piattaforma. Esa
me che a sua volta deve passa
re dalla verifica dell'esperien
za dell'azione sul decreto, del
la lotta per l'occupazione, del 
lancio di vertenze articolate 
sui luoghi di lavoro e su scala 
locale. Chiederà mesi la di
scussione sulla proposta di 
una riforma del salario e della 
scala mobile, che è prospetti
va essenziale, ma è dell'oggi 
l'azione per ristabilire piena
mente la scala mobile come 
era prima del decreto, per so
stenere l'occupazione, di mi
surarsi col padronato in una 
contrattazione articolata sui 
luoghi di lavoro e nelle locali
tà. 

Il movimento per questi o-
biettivi, proprio con la forza e 
la certezza di un primo passo 
compiuto nell'azione sul de
creto, può realizzarsi con una 
discussione fra i lavoratori e 
nel sindacato che allarghi ul
teriormente l'unità, che rea
lizzi una nuova articolazione 
di iniziative in una situazione 
che è in parte nuova. È possi
bile e abbiamo bisogno della 
partecipazione più vasta dei 
lavoratori in ogni luogo di la
voro e in ogni località, e dob
biamo garantire una continui
tà di iniziative. Questa esigen
za va posta ai delegati e ai 
Consigli e con loro dobbiamo 
verificare la nuove possibilità 
di partecipazione al movi
mento. in forme se necessario 
rinnovate, delle diverse com
ponenti del sindacato. 

Vi è chi pensa, nel sindaca
to, che il fatto stesso di porre 
nuovamente i problemi del de
creto e dell'azione sindacale 
per affrontare le questioni a-
perte, fra le quali c'è il decre
to, significa esasperare la rot
tura. Ma un sindacato che si 
ritragga, che non affronti le 
questioni, non può avere par
tecipazioni e consenso. Pre
sentiamoci gli interrogativi 
veri ai quali bisogna risponde
re per superare le divisioni in 
un rapporto democratico rea
le con i lavoratori. È possibile 
andare, dopo le modifiche ap
portate al decreto del 14 feb
braio. ad una fase nuova di ini
ziative e a proposte unitarie, 
verificate con i lavoratori, per 
ristabilire pienamente la co
pertura della scala mobile 
sulle retribuzioni precedente 
il decreto? È possibile svilup
pare un'azione forte e coordi
nata per l'occupazione e per il 
rilancio della contrattazione 
articolata? Si intende dare ad 
un'ampia consultazione con i 
lavoratori il carattere di un 
dibattito unitario che affronti 
e non eluda i problemi? Il sen
so del nostro impegno unitario 
è proprio quello di contribuire 
a dare e ricevere risposte co
struttive a questi interrogati
vi. 


